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li Paese sarà lìct Paetf CATTANEO 

I L T R I O N F O 
éaìt» Blbllofaèha /Pàpolarl 
Le Biblioteche popolari'si dilTondono 

ormai vittoriose in tutta i'italia. 
Quando l'anno scorso da queste 

stesso colonne, con considerazioni de­
sunta dal progrossio moraviglioso del 
Consoriìo milanese, si dimostrava la 
necessità d'istituire per ogni doTo le 
biblioloche'del popolo, integratrici dol-
l'opera detta scuola, era In noi ancor 
lontaati la previsione che 11 some lan­
ciato ancora una volta della clltit Mi­
lano avrabbo dato in breve volger di 
tempo COSI rapida e,copiosa lloritura, 

A Genova il Coosò '̂zia delle Fìlblio-
techo popolari ò ormai fatto compiuto; 
a Firenze l'amministrazione democra­
tica no. ha fatto un cqmraa del suo 
programma: a Venezia, a Como, a 
Verona, a Vicenza, lo biblioteche fun­
zionano già regolarmente tra il plauso 
delle cittadinanze. 

Ahclie nei piccoli centri rurali, dove . 
la percentuale degli analfabeti 6 pur­
troppo ancora con vergogna nostra, 
cosi alla, il libro penetra lentamente, 
tenue raggio tra le tenebre, esile voce 
insopprimibile di civiltà. 

Accanto agli avanzi dei castello 
medioevale presso la.chiesa ed il pa­
lazzotto del fendatariu le biblioteche 
sorgono còme una sRda : ceti tuera. 
cela par ohe ammonisca l'anima grande 
di Victor Hugo. 

G quante!.- Nella sola provincia di 
Milano, dopo le prime costituito attra­
verso a ostacoIMniiumerovoli a Bina-
geo, a Legnano, a iJusto Arsizio a Ma­
genta se. ne contano già una trentina, 
che han tenuto, non 6 gran tempo, un 
loro congresso vibrante di fede e di 
entusiasmo., 

L'Umanitaria 6 anciie in questo, è 
nostro ilovero riconoscerlo, una stimo-
latrice instancabile. 

E da Ogni angolo più romcto della 
penisola, dalle Puglie, dalla Sicilia, 
dalla Campaìiia, dagli Abruzzi giun­
gono continuainente al [{iparto delle 
biblioteche rurali (via Manzoni 9) do­
mande di Hohiarimcnti, di coosigli, di 
aiuti; ogni giorno si spediscono tes­
sera di TÌconoecimento, rubriche di 
lettori, moduli di statistiche, perchè 
le biblioteche possano funzionare tutte 

trionfalo che si nota all'osterò o di ot­
tenergli l'adesione do^li [!nti pubblici 
(Governo, Provincie o Comuni). 

Ma tutto questo iniziative hanno 
bisogno di ossero coordinate ; lo Bi­
blioteche sparse per l'Italia debbono 
costituire la federaziòno nazionale cho 
agirà in loro nomo, col nobile tino 
dell'elevamento Intellettuale del popolo. 

Nei primi di dicembre, por opera 
di un Comitato presieduto da Filippo 
Turali, a cui si deve il sorgere in 
Italia delle Bibliotèche popolari si riu­
nirà in Uoma un Congresso che ha 
già raccolto le adesioni di associazioni 
nazionali, quali l'Unione Magistrale, 
la Kederazione dei professori, la Con­
federazione dei lavoro; e di uomini 
chiari per ingegno u por dottrina; 
Luigi Luzzatii, Maggiorino Ferraris, 
Paolo Boselli, Leonardo Bianchi, Sal­
vatore riarzllal. Luigi Credaro. 

Dal Congresso abhiain fede sorgerà 
viva 0 vitale la i'ederazioiie delle 131-
blioteche dei popolo 

Questo J'augtirio che sciogliamo an­
che noi dalle colonne del Paese. 

A quando te elezioni? 
Per i giornali corre la seguente no-

tiziola : 
« Se nulla accade che possa turbare 

la tranquillità del paese lo elezioni 
saranno fatte tra; la Aiìe dell'aprile ed 
i primi di maggio del 1909. 

« Questa data ò stata fissata da Oio-
litti in pieno accordo con tulli i col-
leghi del' Ministero >. 

Il carattere ultlcioso di questa no­
tizia 6 troppo evidento, perchò noi 
perdiamo tempo a mettere in guardia 
i lettori avveduti. I quali — nei loro 
prH.lonto scetlloismo -— credono tepi-
dame'ote alle dato stabilite a otto mesi 
di distanza, senza conlaro cho .. i ma­
ligni dicono che si tratta di un gioco 
grossolano por cogliere sprovveduti 
i partiti democratici. 

In questi ultimi mesi poi, grazie al­
l'attività del Consorzio Milanese son 
venuti alla luce MH Saggiodioataioga 
modello, iin Manuale 'pratico e un 
Bollettino delle biblioteche popolari,. 
che sarà, di guida o d'ausilio al mo­
vimento cosi ben iniziato. 

Il Catalogo dà tutte le indioazioni 
bibliograflohe (titolQ.formalo, edizione, 
prezzo) di mille volumi scelti fra i 
migliori ed i più recenti ; 6 il primo 
del genere che si pubblica in Italia, 
ed è strano che nessuno mai abbia 

Sensato a, dare un elenco qualsiasi 
ell^ opere dégna d'esser lotto e com­

prese dal popola. 
A noi che contribuimmo alla sua 

compilazione non è lecito parlarne, 
certo trattandosi di un primo saggio 
molte saranno le lacune e le metide; 
ma abbiamo fede di non aver lavorato 
invano. 

Del i^sto chi scorra i cataloghi dello 
moribonde biblioteche clericali, che 
nelle sacrestie e nelle canoniche d'Ita­
lia tentavano di difendere un partito 
a una credenza, invece di accogliere 
come dovreblìe essere compito d'ogni 
biblioteca degna di tal nome l'espres­
sione di tutte le idee e di ogni fede 
onestamente sentita, comprenderà il 
perchò dalla pubblicazione. 

In quei cataloghi sono banditi con 
procedimento sommario, Victor Hugo, 
Heine, Goethe, Carducci, Rapisàrdi, 
D'Annunzio ! Le moderne correnti let-
tararie, l'espressione tangibile di un 
più alto concetto sociale nell'arte e 
nella letteratura non trovano un ac­
cenno qualsiasi in quell'accozzaglia di 
volumi igìtotij i grandi, scrittori non 
vi hanno diritto di ciltadlnanza, son 
tutti proibiti 0 pericolosi. 

E mancano o sono scarsi e insuffl-
cienti i buoni libri di scienze positivo, 
di scienze naturali e di storia. °La 
storia poi è la più bistrattata. Invece 
degli ottimi vòiumr, dell' Abba tutti 
pervasi d'enttisiasmb"garibaldino c 'è 
caso di' trovare come è accaduto a noi 
indeanibili libercoli dove Garibaldi è 
dipinto come un brigante e dove sono 
magnifioato le meraviglie dei chasse-
pota di Napoleone terzo su petti Ita­
liani a Mentana.-. . , . , . . , 

Il Manuale delle lìibhptiiohe Popo­
lari è opera accuratissima ' del prof 
l'abietti; tutto quaiito concerne il fun-
zionameuto di questi centri di coltura, 
è qui esposto in forma faoile'e chiara; 
dati statistici, modelli di cataloghi a 
schede, per mat'órià e sistemàtici, sta­
tuti, regolamenti- aggiungoijo' maggior 
pregio al .breve volume ohe ha già" 
ottenuto larga e meritata diffusione.' 

Il Bollettinq mensile vuol.tpsKa p?!,, 
l'araldo della buona battaglia j suq, 
compito è quello di dirigilo .ver.3) uno 
scopo comune lu.eue.rgie disperso; dÀ, 
suscitare anche in Italia il movimento 

i l Congresso contro l'analfabetismo 
ler'i ad Aquila si è inaugurato so­

lennemente il Congresso contro l'anal­
fabetismo nel Teatro Comunale, gro-
mlto 'da congressisti invitati. Parlò par 
primo il ministro Ilava. 

Il ministro Bartollnl 
; • In ossa dal marilirl 

•ha. Ragione pubblica: — Da qual 
che t^mpu 11 Municipio di Lugo aveva-
iholtrato istanza all'on. liertolini, mi­
nistro dei LL. PP., por ottenere dalle 
Ferrovie dello Stato il trasporto tfa-
tuito Ida Cosouza a Lugo delle ossa 
dei.martiri Rocca e Berti fucilati in 
Calabria coi firatclli Bandiera. 

L'on. Bertolini ha risposto uegati-
vamefite non solo perii trasporto gra, 
tpito,.ma ancho'por qualsiasi riduzione 

UN CASO MIRABOLANTE 
Un feto umano 

nel corpo di una gallina 
li mito del Minotauro 

lori l'altro a Napoli una cameriera,, 
rccat4si a faro ie provviste quotìdlane-
acquistava dal beccaio una gallina 
già uccisa e sventrata. 

Tornata' a casa si accinse a lavare 
il volatile, ma mentre con uaa salvietta 
ne as'cìugava i visceri la sua mano sì 
ìncont|rò in un ostacola, e trasse fuori 
qualcbe cosa di viscìilo, di amorfo, di 
irricoposcibile ; un corpo umano . in 
miniatura, livido, che pareva un feto 
di duo 0 tre mesi. 

La ipovera donna rimase dapprima 
traseoolata, poi riavutasi dallo stuporo 
s'è méssa a gridare, o le urla hanno 
messo a Soqquadro il vicinato. Quindi 
s'è recata come una furia dal beccaio 
dopo avure raccolto il volatile e ciò 
cho vi aveva trovato dentro. Mentre 
ella passava per le vie invasata, cor­
rendo corno una pazza, una gran folla 
di gente le si è strotta attorno. Centi­
naia di persone hanno assaltato quindi 
la beccheria por vedere II mostro che 
potrebbe trovare solamente riscontro 
nel mitico concepimento del Minotauro. 

Un ^farmacista, dal quale si recò il 
macellaio, avanzò l'Ipotesi ohe si tratti 
di un fibroma dall'apparenza di un 
feto limano. 

Il volatile è stato portato dal pre­
tore, che ha tutto ropertato nell'attesa 
dell'esame medico. 

Noti si esclude ohe realmente possa 
trattarsi di un feto di-due o tre mesi 
nascosto nelle vìscere della gallina per 
coprire forse un delitto 

Il corrispondente dolla Tribuna, cho 
ha visto il fenomeno, cosi lo descrivo : 

«E' un agglomerato carneo, dal colore 
nero livido, ha in ellelti tutte le ap­
parenze di un feto di duo mesi. È' 

Giungo otto centimetri. Si vedo distln-
taimente qualche cosa ohe rassoqiiglia, 

.̂ pqn precisione, a duo gambe od una 
'sfèrinà che potrebbe essere una tesla. 
il tutto era avvolto in una sottile 

, membrana che ora è distaccata dal 
presunto corpo». 

Fogna parlamentare 
Dal deputato nagi'ioro 

al deputato... della inarchesa 
Dopo Peiìpuccio Roruantì, manuten­

golo I! bancarottiere ; dopo Nunzio Nasi, 
falsario o peculatore, ecco |l doputato 
negriero. 

I lettori sanno che un giornale so­
cialista belga, Le Patrloie, ha accu­
sato un deputato italiano di aver preso 
denari dalla Compagnia dol Congo per 
mascherare a difendere le iniquità ed 
infamie che si sono commesse in quel 
paese devastato dagli sciacalli europei. 

II giornale belga non fn il noiiio del 
deputato negriero. Ma i giornali di 
liotna affermano che quel nome vien 
fatto in tutti i ritrovi politici. 

Noi ci auguriamo, per l'onore del 
nostra paese, che l'iidegno venga sco­
perto e che luco più ampia venga 
fatta anche su questa pagina vergo­
gnosa della nostra vita pubblica ita­
liana. 

Un brillanto collega, che conosce 
molto bene l'aiàbionte pariamentare, 
scrisse di recente che vi sonò deputati 
i quali traggono ì mezzi di sussistenza, 
esercitando lo nobili professioni di 
lenone,, spia, iammòrista ac ,̂. ecc. 

II negoziaiite Zedda.— tiràffato cosi 
amabilmente dalla fiuta ma.<tchera Del 
Vasto d'Avalos — afferma (ó lasciamo 
naturalmente a lui la res^ionsabUità 
dell'afFermazione) che fon. Emilio Bian­
chi — depittato olericalp che durante 
la discussione sull'insegnamento reli­
gioso nelle scuole, obbn a sostenere 
cho < dove manca la religione ivi ro­
gna l'immoralità » — .ha contribuito 
alla consumazione, delfa truffa a suo 
danno, garantendo per la pseudo ma­
rchesa. 

Sopra l'on. Bianchi gl'ava quindi 
l'accusa di correità' in truffa. 

Agi il deputato Bianchi In buona 
fcde'J G' l'accusa, inconsistente? Noi 
vogliamo sperarlo pel buon nome ita­
liano. 

I patrioiti triestìiàf ' 
a la battaglie di Llssa 

La Ragione scrive che i patriotti 
triestini intendono donar» all'Italia un 
monumonto che ricordi la battaglia di 
Lìssa e 1 suoi eroi combattenti, s vo­
gliono che questo munuinento sorga 
in Ancona in faccia all'Adriatico per 
ricordare agli italiani il valore sfor­
tunato od essere ad un tempo un • mo­
nito e una promessa. 

Il mbnu inclito dì modeste propor­
zioni ma grande per il suo significato, 
dovrebbe sorgere in occasione del 
cinquantesimo anniversario della pro-
clamazlono di lioma capitale d'Italia. 

Fra breve sarà formato il Comitato 
che propugnerà l'erezione del monu­
mento lo cui spese saranno sostcnule 
dalla cittadinanza triestina 

E. Ferri trionfa in America 
Si ha da Buenos Ayres cho Enrico, 

Ferri continua con ìmmonso successo 
le sue conferenze, suscitando la più 
viva ammirazione de! pubblica ame­
ricano. 

NUOVE TASSE IN GERMANIA 
siii sigari, sullabirra, sul vino e sui giornali I 

Si ha da Boriino che da qifalche 
tempo correvano molte supposizioni 
circa il modo col quale il ministro 
del tesoro si sarebbe procurato i Ì500 
0 000 milioni necessari per il pareg­
gio del bilaneo. Uno degli organi prin­
cipali delCatttro annunzia che questi 
milioni saranno ottenuti .aumentando 
la tassa sulta birra, tassando i sigari, 
il gas, la Ilice elettrica, estendendo 
anche ai bambini, la tassa sui decessi, 
tassando il vino. 

Se quàlnheduna di queste taase sarà 
respinta dal Uoìcbstag, il Governa si 
riserva di proporre tasso sulla ré-
dame dei giornali e sui dividendi dei 
giornali stessi. 

Il suicidio di una baléna 
Durante l'attraversata dell'Atlantico 

il Teuionic ha ucciso una balena, che 
lo si è gettata sotto. 

Quattraconto passeggeri hanno asai-
stito al suicidio del cetaceo, perché pare 
che effettivamente la balena . avvcsso 
intenzione di finire i suoi giorni, tanta 
fu l'insistenza con cui s i . gettò attra­
verso la rotta del transatiftntico, che 
aveva ^persino mutato direziono per 
evitare una collìaioue die avvrobbe po­
tuto recar danni all'elica. 

La baleiiit .era, lunga<<!0 metri. 

Croijaca 
provinciale 

(Il telefono dol PAESE porta il n. g.ll) 
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L'iiinaugufaziono (Iella Kaoda 
e il 2l),o della Società Operaia 

TARCENTO, 30. — Col diversi treni 
cho nel mattino arrivarono a Tarcenlo 
giunsero parecchi forestieri ed i rap-
prespntanti le SociètH Operalo déun 
Provincia. Fin dalla mattinata quindi 
por lo vie della nostra cittadina sì no­
tava una insolita animazione. 

Erano rappresentate lo seguenti .\s-
sociazioni operaie: l'dine, S. Daniele, 
Prac^amano, Moggio, Gomena, 'Venzooe, 
Bulfons, Civìdale, Maiano, Buia. 

Alle ora 11 le rappresentanze si 
trovarono riunite in una Sala de! Tea­
tro ; • prima che venisse formato il 
corteo il jires. della Società dì Tar­
cenlo portò il benvenuto ai rappre-
sontanti intervenuti alla fbsta. 

Foi-malo il corteo, questo attraversò. 
Tarcenlo al suono di allegre m»rcie.' 

Alle 11 0 mezza venne offerto un 
sontuoso vermouth d'onore; il pres. 
Perissutti, accennò alla Memoria rias­
suntiva della vita del Sodalizio dall'e­
poca, della sua fondazione, accennò 
allo scritto dol prof. Pinelli compreso 
in delta Cronistoria, e propose di spe­
dire uà telegramma all'illustre uomo 
che cantò Tarcenlo con così alali versi. 

Accennò al sìgnìtlcato della festa 
inneggiando alla prosperità dei Soda-
lìzii. , 

Parlò quindi il signor Daniele Mauro, 
direttore della S. 0. di Udino dimo­
strando la necessità che i Sodalizi ope­
rai si svecchino ed indirizzino la loro 
azione verso' nuovi orientamenti. 

11 Mauro fu calorosamente applaudita. 
li banchetto 

Alle 12.30 tutti gli invitati coovon-
nero in sala teatrale pel banchetto cho 
rjusci di ben 150 coperti. Fu egregia­
mente servito 0 sì svolse nella mas-, 
sima,cordialità ed allegrìa. 

Alle frutta per primo prese la pa­
rola il Presidente risalutando e rin­
graziando gli egregi rappresentanti 
delle consorelle intervenute ai banchetto 
ed anche quelle che por motivi giù-
stìAcaiti non poterono intervenire. 

Disse che le Società operaie devono 
esplicare l'azione loro solamente ed 
tinicainente per il sussìdio in caso di 
malattia perciò dichiarò di non con­
divìdere il pensiero del signor Mauro, 
dì portarle cioè alla cooperazìone, ai 
piccoli prestiti, al eoccorsa por i dì-
soccupati ed altro. Venne applaudito. 

Indi il signor Allatore, ili rettore di­
dattico e rappresentante la Società o-
poriiia dì San Daniele, parlò dichia­
randosi favorevole ad un nuovo orien­
tamento dello Società operaie. 

Parlò poi ascoltatìssimo l'altro rap­
presentante la Società operaia di U-
dino signor Antonia Cremose, il quale 
tratteggiò le condizioni economiche dei 
lavoratori, e dimostrò il bisogna sen­
titissimo di un più moderno orienta­
mento. 

Parlò della Cassa Nazionale di Pre­
videnza, dliiiostrandono i bonofloi. 

Disse dell'ascesa dol proletariato a 
migliori destini, parlò della solidarietà 
fra lavoratori affermando che solo da 
questa l'operaio può e dóve attendere 
uu migliore benessere morale e ma­
teriale. 

Salutò i Presidenti dell'Operaia e 
della Filarmonica ed elogiò pure il 
massivo Vasco nob. Corradini che seppe 
in un periodomolto breve dare a Tar­
cenlo un ottimo- corpo bandìalico 

Fu molto applaudito. 
Parlarono pure ascoltati od applau­

diti i signori Sormani di Venzone, 
ing. Zanolotti, il rappresentante di Ci­
vìdale, dì Maiano, il Sindaco dì Tar­
cenlo e parecchi altri, quindi la riu­
nione sì sciolse. 

Durante il banchetto fuori della Sala 
la Banda suonava la Marcia Reale; 
i banchettanti invece cantavano ì'inno 
dei lavoratori. 

Causa il tempo incorlo e minaccioso 
la Tumbpla venne rimandata a Dome-, 
nica prossima. 

Proiazioiii cinemàtogratìctis 
GflflONA, 30. (A. F.) — Da qualche 

sera; nella s'ala Guarnìerì, il Cinema-' 
togra^ dolla premiata Ditta C. e G. 
Antomiiì, della vostra città, ya svol­
gendo BÓeltì e svariati prograinmi. 
Comicissime proiezioni od altro faiila-
sticho a colorì richiamano numerato 
pubblica che molto sì diverte ed ap­
plaude. E davvero la premiata Ditta' 
merita il plauso per la nuovissima e 
perfezionata macchina di cui è fornita, 
coinè per la buona scelta dello proie­
zioni. Ogni sera (nelle quali funziona) 
programma nuovo, Durante la rap­
presentazioni varie' suonalo di piano 
allellanq' vieppiù il pubblico che certo 
vorvà di continuo affluire allo rappre­
sentazioni successive. 

FUNERALI COI 
GEfflONA, 30. (P). - lori allo .17, 

la salma del compianto signor Antonio 
Gol, pruprietario dell'Albergo « Alla 
Stella d'oro», k stata accompagnata 
all'estrema dimora. 

Prima ancora dell'ora' stabilita, era 
un alfoUarsi di cittadini d'ugni classe 
alla casa dell'estinto, da tutti stimalo 
e ben voluto, per la franchezza del­
l'animo, per le [loti eccellenti del cuore, 

E nell'attesa della formazione del 
corteo, noi pensavamo alla vedova 
desolata, a quell'ottima signora Maria 
che della vita sua non feio che il pro­
gramma del lavoro, alle desolate gio­
vani figliuola, troppo presto provate 
alla sventura!... 

Valga almeno in parie, a lenire il 
loro doloro, la spontanea dimostra­
zione di cordoglio che tutta Oemona 
ha voluta dare al povero estinto. : 

Il corteo era cosi formato: insegno., 
religiose, Banda della Società Operaia 
— prestatasi gratuitamente con squi­
sito pensiero e per sentimento di gra-
tiludino verso il genero dell'estinto 
signor Giacoma ' Falomo membro del 
Corpo — sacerdoti salmodianli. 

Vaniva quindi la salma dol povero 
signor Antonio Gol, chiusa in ricca 
bara, sulla quale era posata una splen­
dida corona di fiori freschi, ultimo 
tributo d'affetto della vedova e delle 
(Iglluole. 

I cordoni erano retti dai signori ,• 
Pascoli di Venzone per i parenti, L. 
Giovio per la Società < Prò Qlemonà » 
Antonio Bierti e Giacoma Brollo per 
la Società Operaia di M. S. dolla quale 
era socio. 

Subilo dopo IL feretro uotai il slg. 
Falomò attorniato da numerosi amici 
di famiglia, il di Ini fratello slg. Ugo 
od il padre signor Gaetano. 
. Venivano quindi, scortata da nu-

liierosi soci e dalle rispettive rappra-
sentanzo, le bandiere della « Pro - Gle-
mona » e della Società Operaia, soda­
lizi ai quali da multi anni apparteneva 
il povero estinto. 

E quindi una folla immensa di cit­
tadini e popolani, accorsi e tributare ' 
l'ultimo omaggia all'uomo buono, leale 
e sincero, che la morte troppo presto 
rapi alla famiglia od agli amici. . 

Lunga sarebbe ì a lista,' a scrivo 
qualche nome, così come mi è stato 
possibile annotare nel triste momento: 
Pretore oav. ' Cavarzerani, doti. Buc-
chia, (i quali avevano inviata una 
splendida corona di fiorì retata a 
mano), cav. Rufd Remigio, Vittorio 
Armellini, Cancelliere Sandra, Ugo de 
Carli, Edoardo Diselli, Prof. Benedetti 
Ispettore Scolastico, prof. Forgiarini, 
ex maresciallo Tedeschi, M. Mastro-
marino, assessore avv. Perìssutti, An­
tonio Tessitori, notalo doti. Liberale 
Geloni, maestro Colussì, doli. Luigi 
avv. Nais, maestra Fachinì, Giuseppe 
Dell'Angelo, Francesco Antonini, To- ' 
maso Stefanultì, farmacista Fabrls, 
.\ntonio Larice, doti Bianchi Kicevi-
torc del Registro, Pìvìrotto maresciallo 
dei Carabinieri e tanti e tanti altri 
ancora ch'6 difficile ricordare. 

II corteo sì chiudeva con' una doppia 
fila dì lordo ì:ivìale da famìglie di; 
Gemona e da ogni paese del Uìstrelto. 

A stciito, tanta era là folla'degli in­
tervenuti, il funebre corteo mosse dal­
l'Albergo verso la cattedrale. 

Lungo il tragitto la Banda suonava 
ad intervalli vario marcie funebri che 
aggiungevano in cuòre nuova e mag-i 
gìor tristezza. 

Nel tempio, affullatlssìmo, ,ì sacer­
doti celebrarono 1' ufUcio funebre, 
quindi il corteo sì ricompose nel pre­
cedente ordine, e' tnosse alla volta del 
nostra Cimitero, ove la salma venne 
tumulata in una tomba di famiglia 
amica della famìglia dell'estinto. 

Questa solenne e sentita dimostra-
zione di cordoglio che Gemona ha dato 
alla salma del povero estinto, valga, 
in quanta è passìbile, a lenirò il do­
lore dell'Gltìma consorte di Lui, delle 
figliuole sconsolate, dol parenti tutti. 

Da questo colonne giunga ancora 
una volta una sincera parola di con­
forto. 

Uno SGlieletrò uiiìano in mezzo ad un 
prato. - Il grave incendiò di Ariis. 
RIVIGNANO, 29. — (.Frigio) Nella 

frazione dì Flambuzzo venne uggì rin-
veiiqto uno scheletro .di donna, che al­
cuni cofitadlai asseriscano appartenere 
ad una mendicante della provìncia di 
Belluno; e3.sèndosi trovato presso la 
ossa un fazzoletto che la pover'ettà por­
tava usualuicnlo ih testa! 

Sì fanno mille congotiuro su tale 
rinvenimento ' o si attendo il Pretore 
di liatisann per lo relativo constata­
zioni. 

X Verso le 10.-10 d'oggi si sviluppò 
un grandissimo fuoco noi fienile dei 
Conti Dociani, arrecando loro un danno 
^assicurato) dì circa IBOOO lire: i co­
loni, Buran e Gampanollo subirono un 
danno rispettivo di L. gSOO 9 aOOO 
par fieno ed attrezzi rurali distrutti, 
una cavalla e tre pecore brucialo. 

La causa si ritiene accidentale. 
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Lira 1180 smarrite e ritrovate 
SPfLIMBERGO, 30 ~ Ieri certo Na­

tale Fornasìer di Provesano smarriva 
USO lire ricavate dalla vendita di due 
armente. Cercò inutilmente tale somma 
sino a tarda ora. 

Ieri nera stessa la sigrora Pagnu:;-
zin Maria moglie di De Rosa Antonio 
trattore alle 3 corono rinveniva il por­
tafoglio con il relativo denaro In via 
Marco Volpe che stamane consegnava 
al Sindaco. 

Avvertito il Fornasior si ebbe di ri­
torno il denaro. Alla Pagnuzzin il For-
nasier regalò un biglietto da cento lire 
0 altre 18 lire furono messo a dispo­
sizione di alcuni apici per uno spun­
tino che mentre scrivo si sta consu­
mando. 

L'atto onesto della * Siora Maria » 
merita una pubblica lode. 

(li tolefono del PAESB porta il n. g-11) 

Consìglio Comunale 
Hioordiarao che oggi alle oro 14 si 

riunisce il Consiglio Comunale in se­
duta ordinaria per la trattazione del­
l'ordine del giorno che già abbiamo 
pubblicato. 

Come al solito daremo domani det­
tagliata resoconto. 

I "Forti e liberi,, 
al Concorso Ginnastico di Piacenza 

Nel campo dei giuochi, attiguo alle 
Scuole in Via Dante, segui ieri il 
saggio dimostrativo di ginnastica che 
la fiorente Società Porli e libeH ese­
guirli domenica prossima a Piacenza, 
in occassioae del grande concorso gin­
nastico nazionale. 

L'ingresso, come dicemmo, era a 
pagamento, ad il pubblico intervenuto 
fu superiore all'aspettativa. 

Sei posti riservati notammo l'asses­
sore doti. Fabris pel Comune, il dott. 
Sardi segretario capo, il tenente dei 
Carabinièri, il Commissario cav. I.,evi, 
il vice Commissario dutt. Marpillero, 
i! signor Giusto Muraltl, il vice Ispet­
tore della V. U. Vicario, il maestro 
di scherma sig; Romeo Concaio ed 
altri ancóra. 

Il presidente della Società on. avv. 
Umberto Oaralti, telegrafò al signor 
Augusto Degani scusando la sua as­
senza, dovuta ad impegni della pro­
fessione. 

Alle i precise la Banda di Paasonj 
(in verità un buon corpo bandistico) 
intuonò un'allegra marcia e tosto i 
soci della « Forti e Liberi », belli nel 
loro bianco costume filettato iu celeste, 
con scrìtta sul petto, iniziarono Ip svol­
gimento del programma, sotto la di­
rezione del capo squadra signor Lino 
Autonini. 

Piacquero le evoluzioni militari ma 
particolarmente applauditi furono gli 
esercizi collettivi a corpo libero. 

Ammiratiasime le gare individuali 
agli anelli, nello quali si didtinso par­
ticolarmente per agilità e robustezza 
ferrea di muscoli il giovane sig. Ugo 
Degani. 

Meravigliosi gli esercizi alle paral­
lele, bellissimi i passaggi ed i volteggi, 
ammirato il tiro del giavelotto. 

Piacquero assai i campionati indi­
viduali, specialmente per il salto in 
lungo del cavallo; particolarmento vi 
si distinsero i signori Ugo e Augusto 
Ilegani. ' ' . 

Il pubblico, ammirato, ad ogni parte 
del programma, applaudiva calorosa­
mente. 

Come chiusura assistemmo a dei 
meravigliosi esercizi alla sbarra fissa ; 
senza far nomi diremo che tutti i 
braviHsimi soci furono meritatamente 
applauditi. 

In una parola fu un trattenimento 
piacevolissimo e divertente e dal modo 
m cui fu svolto il pi-ogramma si può 
esser certi che la Società Forti e li­
beri, al concorso di Piacenza, saprà 
tener alto il ninne di. Udine e senza 
dubbio meritarsi una bella onorificenza. 

Par in flBl>« dal militari 
Ci si comunica da Torino che è aperto 

un concorso a diversi'posti gratuiti e 
semigratuiti di fondazione del Consiglio 
Direttivo oltre ad un posto gratuito 
alla Villa della Regina; ad uno nella 
Casa Magistrale; ad uno nella Ossa 
Professionale di foiidaiione della si­
gnora Carolina Cecchi nata Broro ; ad 
uno semigratuito alla Villa della Re­
gina e ad uno semigratuito nella Casa 
Professionale di fondazione del signor 
Maggioro Cav. Giuseppe Cecchi, A que­
sti posti potranno soltanto concorrere 
Figlie di Militari Ilaliani, tanto di 
terra quanto di mare, o saranno pre­
scelte tenuto principalmente conto del 
loro stato di fortuna. 

L'età deve essere non minare agli 
anni S, e non maggiora ai 12. 

Por altre informazioni rivolgersi alla 
Presidenza dell'* Istituto Nazionale ger 
le figlie dei Militari > in Torino. 

" UDINE e PROVINSIA „ 
Con questo titola, l'intraprendente 

signor Annibale Morgaote, ha posto 
in commercio in questi giorni uno 
splendidoalbum in tricromia contenente 
12 magnifiche incisioni colorate, lavoro 
(llligentisslmo dello stabilimento Pas­
sero. 

L'album, legato iu cordoncino di 
seta verde, ha una riuscitissinia co­
pertina, geniale ideazione del bravo 
artista Antonio Uauzon di Gorizia. 

Nell'angolo, a sinistra, spicca una 
bolla figura di donna, dai lineamenti 
leggiadri, la quale fissa lo sguardo 
aopra' l'album illustrato. Nel fondo 
spicca il Colle del Castello e un lembo 
della nostra industre città. 

Lontana lonlano, come in sfumatura, 
si scorgono i monti della catena dei 
Musi coperti di neve. Invero la coper­
tina dell'album ò graziosissima e fa 
onore al bravo Bauzon, ohe, giova ri­
cordarlo, è apprezzato o valente col­
laboratore del Pasquino di Roma, nel 
quale ha campo di esplicare tutta la 
genialità dell'arte sua. 

L'album contiene anzituito 5 belle ve­
dute dei migliori punti di Udine; seguono 
i panorami di Cividale, Tarcento, Tol-
mezzo. Moggio Udinese, Chiusaforte, 
San Daniele e Pordenone. 

I cartolai e negozianti della Provin­
cia faranno bene a tenere in vendita 
quest'album, cosi che i forestieri di 
passaggio ed i villeggianti sparsi in 
tanti paesi imparino a conoscere il 
nostro amato Frinii. 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornate, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESai. 

1 APPENDICE DEL «PAESE» 

Una lega cite si scioglie 
lari mattina, considerata la scarsità 

degli intervenuti è stata dichiarata 
sciolta l'associazione muratori e si è 
costituito un comitato di cinque mu­
ratori per la revisione ed il controllo 
del patrimonio sociale. 

Questo comitato terrà un'ultima riu­
nione il 13 settembre. 

I fornai in assemblea 
Sabato ebbe luogo una riunione 

della Società di mutuo soccorso fra 
fornai. 

Fu discusso a lungo intorno alla 
legge sull'abolizionQ del lavoro notturno 
la quale, benché sia andata in vigore 
il giorno 0 agosto, nella nostra pro­
vincia non fu ancora posta in esecu­
zione. 

Anzi, considerato che la superiore 
autorità non si ò peranco curata di 
dare le volute disposizioni perchè tale 
legge venga applicata, l'assomblea 
approvò l'invio di un telegramma 
di protesta ai Ministro Oiolitti. Inoltre 
fu incaricato il socio presidente signor 
Silvio Savio di co'm'piere un giro nei 
vari centri dell/i Provincia per vedere 
se 0 meno la legge sul lavoro diurno 
viene rispettata. 

Investito <lal tram elettrico 
Il vigile Pegoraro trasportò sabato 

all' ospitalo mediante vettura certo 
Francesco Della Mora fu Giovanni di 
anni 65 da Orsaria che dal dott. Ber­
nardi venne medicato per ferite alla 
regione occipitale con ematoma sotto­
cutaneo, cchimosi alla regione tempo­
rale destra ed altra ochimosi alla re­
gione zigomatica destra. 

11 Della Mora era stato investito ed 
atterrato da un carrozzone del tram 
elettrico verso i'una del pomeriggio 
in via Bartolini. 

La Terra promessa 
- ( HOVÉLLA ) -

La mattina dopo, il '1 settehibre 
1002, Cesare Giustiniani, aperta la 
finestra sulla fragranza un po' amara 
dell'autunno marcescente, ohe ha nella 
notte tanta abbondanza di guazze e 
di mattino un gran brillare di foglie, 
si lavò con acqua fresca della fonte 
nel gran catino dì zingo scrostato, si 
rassettò davanti un miserabile spec­
chio, prese il fucile, considerò il cane, 
ed usci. Per la via ancora bagnati, 
aprendo lo narici al fresco della terra 
ancora urtante con il calore del solo 
non molto alto auH'orizzonte, egli fi­
schiettò pensando nientemeno alla mor­
to e alla fratellanza. Tanto, si, biso­
gnava morirò, andarsene così senza 
una ragione, abbandonare questo mon­
da dove del resto si sta bone, li! il 
mondo di là... Scettico perchè uomo 
—• le ragioni ch'egli dava del suo scet-

JPra una cronaca e l'altra 
OLI ESAMI DELLA VITA 

(DeitloRSo di giovani) 
In questa stagione molti giovani, 

giunti al terminò degli studi, si sen­
tano sollevati al pensiero che per loro 
gli osami siano flaiti, 

Ma quanto si sbagliano I Em stanno 
entrando iu un nuovo periodo d'esami. 
La scuola ha domandata loro : < Che 
cosa sapete faro?», e la vita non am­
mette scuse. 

ti medica inizia i suoi studi impa­
rando a memoria il nome di tutto le 
ossa del corpo umano, e questo è certo 
un lavoro faticoso ; ma quando gii si 
presenta un individua con un osso 
rotto, non gliene chiede il nome, ma 
vuole cho gliela aggiusti. Goil il cliente 
non domanda se il suo avvocalo ha 
superato un buon osarne iu materia 
di contratti, ma vuole che sappia sten 
dergli un buon contralto. Quando un 

f iovano entra^negli ordini ecclesiastici, 
suoi colleghi si divertono a rivolger-, 

gli domande per vedere fia dove giunga 
la sua cultura teologica ; ma i parroc­
chiani vogliono conoscere qual sia la 
sua abilità iioll'incoraggiarli a nell'a-
iutarli nelle lotta della vita. Il marito 
può forse rallegrarsi dentro di sé al 

Sensioro che la moglie abbia seguito 
oi corsi scientifici di economia dome­

stica, ma vuole che gli sappia prepa-
parare una buona colazione. 

La cultura noii è fino, ma un mozzo 
por raggiungere il fine della vita, cho 
consiste nel saper fare e nel saper 
mettere a profitto. La vita infatti ci 
pone giornalmente queste due domande : 

< Quanto sapete tare ì Quanto sa­
pete utilizzare?». 

E la scuola dovrebbe prepararsi a 
risponderò. 

Ai professori, prima ciie salgono in 
cattedra, si rivolgono domanda, più 
cha particoiareggiato sulla disciplina 
che dovranno imi>artire, ma si cerca 
ben poco dì scoprire quanto sappiano 
insegnare, e non ai richiede loro nulla 
cho provi la loro abilità nel preparare 
1 giovani alla vita. 

Il maestro non dovrebbe essere una 
specie di libro; ma un essere pieno 
di vitai.si esige troppo dalla sua cul­
tura e troppo poco dal suo carattere, 
e cosi si formano i dotti, non gli uo­
mini e le donne. 

Né i giovani che riescono meglio alla 
scuola sono sempre quelli cha riescono 
meglio nella vita. 

Un celebra oratore, racconta che 
riusi ad essere il secondo della classa 
una volta sola, o cioè quando gli a-
luaui furono disposti iu cìrcolo. Ma 
da un maestro attinse l'arte oratoria, 
dall'altro l'abilità di sapere a fondo 
tutto ciò che sapeva, da un terzo l'a­
more alla letteratura, e cosi uticl dalla 
scuola con un patrimonio assai mi­
gliore della cùKnra, un patrimonio 
che equivaleva ad un potere. 

La morale è che ì maestri, corno i 
pred.calori, debbono avviarci alla vita 
pratica : non già cho il fine deUa 
scuola 0 della chiesa consista esclusiva-
menla nell'insegnarci a fare qualche 
cosa ; ma eutramba dovrebbero mirare 
a reuderci capaci di condurre una 
vita abbondante, allegra, utile. 

L'Incandlo di sabato 
al Canapificio Udlnaaa 

Sabato nel pumeriggiu, verso la 13, 
nei locali di nuova costruziouo ai Ca­
sali di Cussiguacco, che servono al 
Canapificio sociale udinoso Fattori, 
Cremeso e Ci, e procisamenta nel ma­
gazzino della canape, scoppiò un in­
cendio per causa finora ignota. 

Si bruciò parecchia canape sciolta 
ed avevano preso fuoco ì margini di 
alcune balle di canapo ; gli operai fu­
rono pronti ncll'accorrere o servendosi 
dell'acqua del canale che serve a mo­
tore allo stabilimento, dopo brev'ora 
riuscirono a damare l'incendio traspor­
tando la materia, combustibile nel cor­
tile del Canapificio. 

Era stato telefonato a Udìno alla 
stazione dei pompieri, cha furono su­
bito sul luogo colla ppmpa di campa­
gna, sei uomini ed il loro comandante 
sig. Mario Potlorello. 

Oramai però il fuoco era domato e 
non fu quindi bisogna della loro opera. 

Il danno denunciato, ed assicurato 
ammonta circa a 2500i,'lire. 

•sa 

lìcismo possono essere compendiale ,la 
questa onesto perchè — non faceva 
mica troppo a fidanza con le promesso 
beatitudini ultraterrene. Infine qui si 
vive al sicuro e si sta bene, mentre, 
passalo il gran varco... Dire cha il 
piccolo cimitero del paese era propio 
in mozzo ad un suo campo ! Mah ! E 
il tetano... 

Ma queste sono sciocchozze, malat­
tie rare, forse non esistenti : d'altra 
parto dovremmo privarci dei piaceri 
della caccia ! Bisogna guardarsi piut­
tosto degli uomini... Piorono, per e-
sempia, co l'ha con me perchè so­
spetta' ch'io l'abbia fatto licenziare. 
Pierone, un socialista... E che cosa è 
poi il socialismo? L'uguaglianza. Bella 
cosa davvero l'uguaglianza. Tutti ric­
chi: e non so ne parli piii ; tanto por 
uno 0 tutti pari... 

No, no, questo è troppo.,. La verità 
è sempre nel mezzo... Io castigo il 
padrone che vorrebbe guadagnare trop­
po e l'accio lavorare questo branco di 

La duo aisombioa'dal daslarl 
L'annunciata adunanza dogli Agenti 

dazieri locali, già appartenonti alla 
Sezione aggregata a l l a Federa­
zione Nazionale e testé disciollasi per 
insorti dissidi fra Comitato e Soci; é 
riuscita assai importante in ognuna 
delle due riunioni di sabato sera e 
domenica mattina, sì per l'-iiiterveuto 
numeroso dogi' interessati, come per la 
viva parte cui ognuno preso alla di­
scussione. 

Esordisca a continua con un appro­
vala discorso, il localo rappresentante 
dol Comitato Direttivo Centralo con 
frartiia e giusta parola, ringr,azianda 
per la gentile contribuzione morale da 
parte dei molti preseoti in seguilo al 
diramato invilo. Porla il saluto della 
Presidenza e dell'in toro Comitato Cen­
trale, illustra efilcacomento i benefici 
derivanti da una seria organizzazione, 
e facendo appello alla gentilezza d'ani­
mo di tulli, consiglia a stendere un fitto 
velo sul passato, a porro nel dimonti-
ca'.oio i malaugurati disnidi e rancori e 
chiude inneggiando felicemcnto por una 
pronta ricostituzione della Seziono o 
ciò noli' interesso generalo e personale. 

Ha quindi la parola il sig. Venzo — 
cho, invitata espressamente dal rap­
presentante del Gomitato Centrale flinga 
da segretario — ed il suo diro ritrae 
larga messo d'approvazioni, 

Prendono quindi parto alla discus­
sione quasi tutti i presenti e su pro­
posta di un sosia s'approva ad unani 
mità un deficienle saluto al Presidente 
evi. et. B. Cappelletto ed all'intero 
Consiglio Cantraie, un ringraziamento 
sentita al locala Rapp.te dello stosso 
od al funzionante da Segretario del­
l'adunanza e si conclude col lieto bo-
noaugurato epilogo d'un generalo as­
sentimento per la formazione della 
Seziono che senz'allro viene dichiarata 
ricostituita. 

Si dà infine ampio mandato di fi­
ducia al Rapp.te del Comitato Coritrale 
per la nomina d'una CommUslona 
elettorale composta di 4 dazieri, cui 
incombe il compito di formare la lista 
dei candidati pei nuovo Gomitato e si 
tolgono lo riunioni fra avviceiidovoli 
strette di mano, coll'augurio d'impe­
rituro buon accordo. 

Il riposo tastlvo 
a IH panottarle 

Una recente sentenza della Cassa­
zione ai occupa delle operazioui di 
vendita nello paneltorie. Essa stabili­
sce che le pauetlerie non possono pro­
trarre la vendila oltre il mezzogiorno 
della domenica a norma dell'art, (i a, 
1 della legge sul riposo festivo. Colla 
suddetta deliberazione K Cassazione 
annullava una sentenza del protare di 
Venezia, cho aveva assolto por iiiesl-
slonza di reato alcuni panettieri che 
vendevano fino allo ore lA, ritonando 
che al personale salariato dei panet­
tieri deve concedersi il riposo setti­
manale por turno e che quindi ò am-
miaaibile la vendita anche nel pome­
rìggio della domenica. La Cassazione 
ha rinviato la causa per uaa nuova 
discussione alla pretura di Padova. 

L'Unicio dol lavoro per la completa 
e regolare applicazione sul riposo fe­
stivo ha già diramato alle autorità, 
prefetti, soltoprefetti, sindaci, ecc., 10 
mila fuscicoletti contenenti la logge, il 
regolamento e lo Istruzioni per le a-
ziende comunali, servizi pubblici e 
altro aziende non industriali e sta 
provvedendo alla distribuzione di altri 
4 mila. 

Gravlsalma dlagrazla 
Sabato nel pomeriggio, il medico di 

guardia deirOspitalo Civile dott. Ber­
nardi accolse d'urgenza certo Stefano 
Pinolo fu a. K. di anni 52, abitante 
in suburbio Aquìleia, spaccalegna in 
via Viola, perchè lavorando in ima 
casa in via Villalta gli ara sfuggita 
la mannaia cho andò a colpirlo alla 
gamba destra con gravissima emorra­
gia venosa per la recisione di un' ul­
cerazione varicosa 

Il Fittolo percorse il lungo tratto da 
via Villalta sino in Piazza Vittorio 
Emanuele mandando sangue a fiotti, 
finché il vigile Strizzalo con vettura 
lo accompagnò all'Ospitale ove gli fu 
arrestata l'emorragia : il suo slato però 
è grave. 

a mangiar molto. Io por conto . mio 
faccio giustizia di tutti a duo, e, gra­
zia a Dio, tutti mi vogliono bene. 

.̂ d ogni tanto un- grillo canterino 
impenitente strideva â  questo suo 
ragionamento e una gazza — uccello 
simbolico — mutava siepe facendo fil­
mare come dì gonna cho si abbassi 
sveltamente. Cesare Giustiniani svoltò 
per un sentieruolo rasentando un canali­
colo di chiuaa o s'internò nei campi. 
Quando ecco zirlare timidamente, anzi 
— siamo esatti — ciliare, poi la mac­
chia diventar vivente, poi finalmente 
tutto il branco dei tordi alzarsi, nu­
volo gìallogrigio ascendente alle mon­
tagne. Pronto il cacciatore tolse il fu­
cile dalla spalla, assicurò il cane, 
prese la mira contro un magnìfico 
tordo adorna di una coda candida, 
esitò un momento, poi — Iflntamente, 
voloatariamente scorsa con l'occhio 
dalla mira al cane — e abbassò le 
canne seuza sparare. Il brani'io fuggi. 

Un passo, sordo sulla teri-a soffion 
cialtroni cha vorrebbero lavorar poco dal campo, rotta per la masili, e gio­

iosa di maggiolini crepitanti, gli fece 
vòlgere il capo."-. 

— Oh 1 siete voi Pioroue, quali 
nuove? . 

Pierone, il socialista, si avanzava, 
esile a biondo, .lampeggiando dagli 
opchi aperti sotto la fronte grande e, 
rùvida e tenendo la giacca scialta-' 
menta posata sulla spalla. 

— Vengo a vedere perchè proprio 
il conte non mi voglia dar da man­
giare — risposo masticando fra i danti 
un fuscello d'orba strappalo alla 
macchia. 

— Ma perchè, sor Cesare, non ha 
sparato ? , 

Perchè non aveva sparato ( Lo sa­
peva fursa Cesare GìustiDÌani ? Cosi, a 
un tratto aveva abbassalo le canne, 
senza rendersi una ragione esatta 
della cosa. C'entrasse per niente la 
medilaziono sulla morte? 0 il socia­
lismo... già, irsocialismo. Continua 

iVVKI "̂ quarta pagina a 
Al I lui prezzi modioissimi. 

Il signor quastora 
a la lagga 

Noi Oaziettino di ieri abbiamo latto: 
« Giorni fa l'on. De Asarta, questore 

della Camera de! deputati, correva 
con la SUB automobile a pazza velo-, 
cita sulla strada maestra presso Pà- „. 
via di Udine. '..'J 

< Essendo giorno di sagra, molta .,-
gente si aggirava per la strado, a pervi;-' 
ciò rautomobilo del De Asarta coati-.''' 
tuivn un serio pericolo per i passaùtr , 

«Lo (ermo perciò un mares'cialip,;;/, 
dei carabinieri, al quale il Do Asarta: .,.;> 
in tono burbero disse ; ., , ir ..* 

« - - Non mi lìonoBCO? Sono H qùe-" 
slore dalla Camera. Io la porrò a pósto,'''!,'.;: 

« — Va bene -— replicò il mare-'..."Ji'. 
sciallo. ~ Ma intanto io faccio il ,mla •-.''..;; 
dovoro. ; • •• " 

*E l'inoldanto ebbe termine »'. ..' .'• '. ' 
Fin qui il aaxzeltbio. • !;'-,(,l'i'^i, 
So l'opisodio è vero — come api »b-, •..;, 

biamo ragione di credere perché ri-'.e^ 
spande al temperamento del. conte Ud 
Asarta — vuol dire che il deputato di 
Latisana, pel fatto di esMró questóre -
della Camera, ai ritiene superior'o. .àUé' ; 
l e g g i : ' . . . . . . .'•;,vr'...,;' 

Il che é enorma, anche per un quia-
stare della forza di Do Asariji.. . .< '. 

I disturbatori nóttiirnl. 
Tante sabato che la scorsa,:iij!i'tte,''Iè 

Guardie di città elevaroiia..uii ^nicchio 
di contravvenzioni a borico, di iodivT-
viduì ubbrìacbi a per giiifita Ischiamaz-
zalori. ' • ..'<-•; . •• • 

Vivissima è il la^iiò di' cittadini 
contro i disturbatori della pacifica ' 
quieto! vi sono a. Udine-,delle vie lit. ' 
cui mai fa la sy» ' apparizione una ' 
guardia di P. S. bantré ciò!'sarebbo 
necessario perché.coloro cheùe'bdbDO 
diritta possano dormire i loro soaui 
traiiquilli. . . • 

Nella notte di sabato, per esempio; 
via Villalta e via Superiore furono do-
liziata da una «serenata» cha ai-pro- -
lungo iier oltre: due. ore. Un'Vero pu- .. 
tifarlo. • - . . ' • 

Due operai, abitanti in una -easli 
situata presso l'osteria Alle pietre, 
batterono colpi vialenti «Uà. poî Ui in. 
casa dì un' altro operaio, poilinl 'pria: .. 
cìpìo.di Via ;Viilaltai quasi all'aogoìu' ,'' 
del Viale interno di cìrcoovallazione 
* Asilo Volpe », 

L'operaio,.sendendosì sfidato a'scèn-
dere, uaoi semi-vostito mentre gli Altri ' 
scappavano verso Via Superiore. ' 

Lo scambio dì epiteti, di soztUFele ' 
d'insulti che ai scanjbiarono ì 'tra 
operai non è possibile i*iferir8 Si lan- . 
ciarono perfino, delle sassate, - reoipjrg- '" 
cainente. 

Tutti gli abitanti dalle due vie fu-' ' 
rono alle finestre, incitando 'invano'!"' 
tre contendenti a ritirarsi.'. 

Quando loro piacque, erano ormài 
le tre dol mattino circa, la- gazzarra'' 
indecente ebbe termine,' E durante tutto ^ 
questo putiferio sul luogo non' som-..; 
parve ombra di guàrdie di Puliblica 
Sicurezza ! 

Marta niantra oÉiiavia i 
Ieri sera, verso lo D circa, entrò' 

noll'.osteria al Cervo in Via, Aquìloia. 
N. 60; il contadina Gio Bibita Quendolo: 
d'anni '10, nato a Moimacco e presidente .. 
a Torroano. • '. 

Il Quendolo disse alla domestica del­
l'osteria di voler cenare ed infhiti gli ' 
fu servito un piatto di vitello in umido 
e mezzo litro,di vino. 

Mentre mabgiava, il povero uomo 
fu assalito da improvvisò malore, . 
tanto che si piegò sul, fianco' sìni^trpt 
posanioai sopra la sedia che gli stava . 
a lato. ' ' , . 

Tutti coloro che si trovavano nell'o­
steria corsaro in aiute del. Quentoli;,, 
e la domestica si recò a chiàinare il 
doti. Zapparoli abitante poco, loQ,tai;ta. 

Ma il medica non ai.trovavi.in casa., 
Intanto il povero Quendolo, sa'nèa 

pronunciar parola, esalava 1'uÌt|ji)Q ' 
respiro, ed il dott. Oscar Luzisàtto, 
giunte poco dopo, non potè che ' cOnr.. „ 
statare il decesso dell'infelice. 

Fu avvertito anche rUfiloio di Pub­
blica Sicurezza, ma por combinazione, 
verso le ora iZ, transitava per via: 
Aquìleia il delegato Minardi il quale, , 
intbrmato del, caso ed avuta relazione -
dal dott. Luzzalto, , dispòse pel tra-,. . 
sporlQ del' cadavere al Cimitero. 

Infalli verso le 11, ^ìuiise Ifi pp:-.. 
Iantina richiesta al Civico Ospitala o 
con.quesla la salma del disgraziato 
contadino fu trasparta,ta in cella mor­
tuaria. 

Oggi si attendono i parenti del 
Quendolo, avvertiti . telegraficamenlo 
della .sventura che li ha colpiti. 

Al Clnamatogralo "Edison^, 
Serata musicale 

Oltre alla ripetizione dello apleiidido 
programoia cinematografica d' ieri, 
questa sera al Salone Roaaò lo spet­
tacolo sarà intercalato dalla «Serenata» 
del Silvestri, obbìgata a violino dal 
prof. Nardolli accompagnate, dal piano, 

Inoltre si avrà il Quartetto dell'opera 
« Rigoletta » per violina Q piano. 

Franaasoo COBOIO onlllste (ra '•' 
SaTorgaana D. 18) tiene aperto li suo 
gabinetto dalle 9 alle 17. Si' reca an­
che a doiuìcilio ed io Proviociu, 



ir PAKSK 

Dott. CllUSGPPB MARIOKI 

L'OPERA 
(Note Storiche) 

(ContiacajiioDti vedi num. S06) 

Wagner, come accennai, Ai grande­
mente .combàttuto : Tolatoi, Max Nor-
dau, Nléatscho ai sono esprosai in 
modo ostile e vollero ved re nell'au­
tore dei < Maestri Cantori » un uomo 
affetto, da morbosità paicbiche. 

Certo ai è che lerte sua, arte riro-
lusionaria ma aincera e piena di alti 
ideali,'fli discussa, perche apriva ar-
ditaméate nuovi orizzonti ali orecchio, 
abituato'ai confini del vecchio dramma. 

Di irpnte al volo repentino dell'a­
quila .i^rso ignote regioni, si senti il 
Disogdì». dì protestare in nome d'elle 
veccnfS idee, dimenticando o volendo 
dimeailoare che l'arte è un campo 
fertile il quale può accogliere e favo­
rire ogni semente atta a svilupparsi. 

Kd ii tempo ha dimoatraM che Wa­
gner nbn indarno sparse il seme buono, 
coltivò e 'fece fruttificare la nuova ri-
goglioDR pianta. 

. , . . , Capitolo IX" 
. JL'epera dopo Wagner 

He lutti'i grandi rivoliisionari hanno 
contro di sé . una formidabile schiera 
di detrattori, possono pur contaro da 
parte loro un'altrettanto potente fa­
lange d'AlkiDSir&Uiri'iJevoti m entusiasti. 

Wagner, coiao tutti i rivoluzionari 
diede dunqiia orìgine a questo duali­
smo. Una parte Intelligente, se non 
aveva interèsse a niantenerglisi oslile, 
accettò la sue. idee o quanto meno ri­
conobbe neiropèri de) Maestro di I^ipsia 
un roooméao ohe foslo'o tardi era de­
stinato ad.influire fatalmente sul cam­
mino della Vecchia àt'tf. 

Un'àlti-a inrte, forse iyi'eii colta, ar­
rivò più.tardi,a comprendere quell'or­
ganismo'complesso! ma logica, dell'o­
pera wagneriaiia. 

Cploro quindi che primiaztardarono 
d'applicare la teoria di lui, furono ben­
tosto coinvolti, nella bufera sollevata 
per travolgere 11 Maestro e, por il 
momento, caddero 

Goal in Ilatlà Franco Faccio (ISll -
1801) di Verona, il nelebre direttore 
d'orchestra, con r< Amleto» (tSflS) od 
Arrigo Bòito (184S; di Padova, alla 
prima del «Meflstofele » (1808) si ti­
rarono addosso le ire ed i motteggi 
del (ftibbiìco, che aveva voluto scoprire 
in qjestl due lavori l'influeuza della 
nuova, arte. 

Il < Meflstofele » però, frutto d'una 
mente che erj^ riuscita cqn genialità 
ad approlltlal'é del progressi d'oltr'Alpe 
pur ihautoaendosi it&liano nella forma, 
riportò, qualche anno dopo, una bril­
lante rivincila (Bologna l'tTS). 

ParJando..4i,.£oita .noa si può di­
menticare ch'egli, oltre ad essere mu­
sicista, è anche poeta nel vero senso 
della parola'.' laformino il. «Libro dei 
versi», i libretti di «iiro e Leandro» 
per Bottesioi e por-Mancinelli, della 
« Gioconda»; par Ponchielii, dell'* Am­
leto > per Faccio, dell'< Otello » e del 
« Falstaff » per Verdi, ed inllne quelli 
che compose per sé: <Meflstofele» e 
«Nerone», la musica dell'ultimo dei 
quali, promessa da molti anni, è at-. 
tesa eoa intenso desiderio. 

(Continua) 

Aneora dal siilcldio 
dalHlrlulano Basohara 

Malgrado le smentite, come ben as­
seriva il Gazàelliuo .di ieri, quel Da-
schera che si.è .'suicidato a Milano nei 
giorni scorsi è precisamente nato a 
Battaglia, in comune dì Madrisio. 

Il padre suo ' èia morto e ia ma­
dre era passala à seconde nozze. 

Il giovanotto fii frequentemente al 
l'estero- ove guadagnava assai. Era 
perdutamente invaghito di una bella 
ragazza di S. JQa.nieile, la quale pare 
non corrispondesse ai desideri dell'in­
namorato. '•,•'. 

Si calcola chV; ti Baschlera abbia la­
sciato una pìcdo)^',, sostanza, ammon­
tante a lire 20'iiii)'a, 

Spettacoli pubblici 
Tealra Minerva 

Opcralla eaV. F. Caloagno 
', La compagnia- di operette F. Cal­
cagno promette di dare nel breve corso 
di recite annunciate quattro novitji, 
ifaportanti che sono ; < Le duo princi-

; posse — Messalina — iEva — 11 pen­
nacchio del Re». 

La prima rappresentazione avrà 
luogo giovedì 3 settèmbre, 
.. Le prenotazioni ai ; palchi 'e posti 
riservati si accettano al negòzio di 
chincaglierie Secondo Itolzicco in piazza 
Mercatonuovo. 

CALEibÒSCOPIO 
L'onomastino 

31 agosto, S. Ka!mo)ido Nonnato 
morto il IS'IO. Si occupò molto pel 
riscatto degli Schiavi. 

Ellemeri e stprloa friulana 
Viene la sospirala pioggia. — 31 

agosto 1704. — Il .Toppi ci fece ri­
marcare f̂ a le sue note meteorologiche 
quelle raccolto rifercntcsi alla siccità 
spaventosa, del 1701 -^ Tanto pid in 
quei tempi non era a sorprenlorsi se 
si facevano infiniti voti, e pramesse, 
e se procefisionalme'ita si andava invo­
cando Dio n tulli ì cauli ij..n.lij U 
aiccità cessasse. ~ Lucrezio Palladio 

nel suo diario descri"e l'apparato della 
processione fatta il 31 agosto 1701 a 
cui intervennero il patriarca col ca-, 
pìtolo 0 il luogotenente, ì deputati, lo 
scuole tulle, e si portava la statua 
della G. V. delle Graziò e si percorse 
lo stradone di sopra, borgo S. Cristo­
foro, Mercato Vecchio, avanti il Pa­
lazzo del comune, S. Borloloinco e il 
flìardino. 

La Cina o la Russia spediscono an-
nualmenlo in Francia oltre un milione 
dì chilogrammi di tuorli d'uovo in ba­
rile, conservali per mezzo di un aoli-
settico Questi tuorli, dichiarati di liso 
industriale, ;;odono di franchigia do­
ganale; numerose pasticcerie f '̂ancesi 
ne acquistano grandi quantità a vii 
prezzo e no fanno uso, cagionando di­
sturbi, gravissimi ai consumatori. La 
Confederazione australiana ha già in­
terdetto r importaziouti di queste uova 
in forma liquida, ammonochò non siano 
denaturate in- modo da l'enderno iin-
possibile il consumo alimentare. 

X II numero, degli incendi svilup­
patisi a Parigi nel 1907 ò stato di 
uili Quindici individui nirono salvati 
dai poiìipiori, quattro rimasero bru­
ciati. 1 danni sono valutati a franchi 
7,250,000; di questi incendi, 117 fu­
rono provocali da spirilo, alare, ben­
zina; 130 da lampade a benzina e 102 
dà lampade a petrolio; W dal gas, 
38 da panni posti ad asiiugare da­
vanti al fuoco'0 i- da proiettori di ci-
nematografl, 

X La Danimarca, H voile pìi!i pie 
cola deilit Francia, coi suoi 'i milioni 
e mezzo di abitanti, ha- un commercia 
internazionale di un miliardo e me^zo 
di franchi. La sua marina mercantile 
consta di 3700 navi. Nel 1905 i Un-
iiesi hanno esportalo 29,-131 cavalli e 
muli; l2i,l'<ìÒ capi di bestiame (tre 
volte pili della Francia); piili di 100 
milioni di chili dì carne fresca o sa­
lata; 70 milioni di chili di burro. 

L^ Danimarca esporta un milione 
di uova al giorno. Un migliaio di lat­
teria cooperative lavora quotidiana­
mente il latte delle 000 mila vacche 
danesi. 

X S6>!ondo un rapporto ufftoiale, 
dal 1° gennaio 190f) il numero dei 
cavalli negli Stati Uniti d'America 6 
aumonlato dì 1,024,005, e arriva al-
lualmento a 10,7lfi,853. Negli ultimi 
cinque anni l'aumento è stato di 
8,313,350. Questo cifre debbono riu­
scire confurlanli por gli allevatori, che 
stanno sempre in paura por l'aulomo-
bile. In nessun altro paese, infatti, 
raulomobìlismo (lorisco come in Ame­
rica. 

X In Svizzera sì trovano le abita­
zioni perinanooli più elevate d'Europa. 
Secondo l'ultimo censimento foderale, 
a 1500 metri d'aitezza si contano ancora 
11,993abitanti mentre non so ne trovnno 
pii!! cho i'ìlO al disopra di 1800 metri, e 
soltanto 493 oltre 1900 metri. I più alti 
contri abitati sono nei Origioni ; più 
della metà del Cantone vive a un'al­
tezza di oltre 1000 metri. I villaggi 
alpestri più olevatì sono : Cresta a 1949 
metri, JuifFe a 21ii3, Pindelon a 20/3, 
Chandolin'a 1930, Arosa a 1892 (con 
1071 abitanti), Ponte Resina a 1803. 
Le cascine più elevate, abitate dai 
pastori soltanto nell'estate, siino quelle 
dell'Alpe di Lona a 2GU5 metri. 

X II carato, die rapprosenta il va­
lore dell' unità di massa delle pietre 
preziose, varia, come si sa, da un 
paese all'altro Mentre vale 205 milli­
grammi a Parigi, no vale 207 a Ve­
nezia, 213 a Torino, 191 ad Alessan­
dria ecc. 

Il Comitato internazionale dei pesi 
e misure ha proposto dì rendere uni­
formo il suo valore, nssandolo a 200 
milligrammi. 

Lo Sl'iaOLATORE. 

una quota minoro di mortalità sono 
in Inghillera quella dei sacerdoti, poi 
quella dei giardinieri, quindi quella 
dei guardabaschi, poscia quella degli 
agricoltori e susseguentemonte quella 
degli ìinpiegatì di ferrovia. 

Queste sono Indubbiamente lo pro­
fessioni nelle quali è più facile invec­
chiare, poiché nella categoria del sa­
cerdoti la mortalità è cinque volte 
minore che non in quella degli operai 
comuni. 

La statistica ha poi diviso la mor -
talilà, altroché secondo le professioni, 
anche secondo le professioni, anche se. 
condo le causo. 

Da essa risulta che generalmente gli 
insegnanti muiono dì diabete o in causa 
di suicidio ; gli architolli e gli artisti 
in genere', di alcoolismo e di malattìe 
del fegato ; ì musicisti e gli insegnanti 
di musica di tubercolosi, di nefrite e 
di alcoolismo; le - domestiche ed ì do­
mestici, in genere, di influenza, reu­
matismo,, febbri infettivo e suicidio; 
ì commossi viagglattorl sono straor-
dinariamenlo dìsposli al suicidio, alle 
febbri reumatiche, alla gotta, od alle 
malattie nervoso ; gli impiegati muiono 
generalmente di tubercolosi;! ferrovieri 
in seguito ad accidenti e ad influenza ; 
i cocchieri ed ì carrettieri in seguilo 
ad incidenti, ad alcoolismo ad a cancro ; 
i facchini di tubercolosi, di malattie 
degli organi respiriitori, di accidenti 
fatali e di alcoolismo; i tabaccai per 
alcoolismo e malatlìo di fegato ; i mi­
natori generalmente per e tisia, 

Lo gioie dalla oalabrità 
Dorando dà II noma 

al -cavallo dal Re I 
Si ha da Landra che Edoardo VII 

ha voluttà ricordare il magnifico sforzo 
dèi corridore italiano Dorando Pietri 
anche battezzando uno dei suoi invaili 
col nome dì Dorando. 

« Ecco — egli ha dotto - il cavallo 
su cui si concentreranno' certamente 
lo scommesse della colonia Italiana di 
Londra ». 

VENEZIA 89 42 55 51 19 

NOTE E NOTÌZIE 
Il movlinaipta saolallsta 

dal IS04,à In decadanaa 
Luigi Morigini, segretario ammini-

slratìvo -del partito socialista, ha ulti-' 
mata la sua relazione : ohe compondii 
il movimenlo socialista, dal congresso 
di' Genova del 1892 al 30 giugno 1908-. 

Dalla relazione, che sarà discussa 
nel pròssimo congresso nazionale so­
cialista di Firenze, si rileva che nel 
1906 si erano già costituite in Italia 
442 sezioni ufflcìali dei partilo socia­
lista che'comprendevano 'complessiva­
mente 19,121 sooj.flel, 1897 le sezioni 
salirono a 683' éS i so'òi'27 28t, noi 
,1898 .fino ad 86Ò,: . ;.; 

Poi diminuirono e ' nel 1900 in 548 
sezioni sì,conlavano insoritii'19.184 
soci; Né! 1902 i circoli aderenti in 
[talja tornarono ad aumentare e nel 
Ì904 vi erano 1330 sezioni, con soci 
45.soo;insorittì. :; 

Il movimento accennò a diminuire 
nel 1905^ e da quell'epoca le forzo eco-
noiniòhe'del partito rimasero quasi 
stazionarie. Al 30 giugno di quest'anno 
vi erano 1282 sezioni portanti 41.594 
soci. : : 

l;a oiirlaalté dalla atatistlca 
I prati invsoohlpo plii faoilmeiite 

Le malattie professionali 
.• Da una statistica inglese pubblicala 
^dall'UfBoio di re'gislraziono , delle na-
3.;ili.', U;i uiali'i.aoui u dai dooessi, ri­
sulta che le cntegorie le iquali danno 

BARI 13 '71 28 22 73 
£ 2 FIRENZE 35 'ii 55 10 54 
!» S MILANO 57 43 81 87 65 
3 3" NAPOLI 13 84 23 14 48 

,0-PALERMO 72 7 73 1 66 
^'^ ROMA 2 0 - 3 86 87 70 

TORINO 24 87 04 43 3 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO BORDINI, gerente roaponsabil e 
Udbie, 1908 — Tip. M. Bardusoo. 

Cavarzeranì ^ 

Chirurgia-Oatetrlcla : | 
Malattie delle dònne 

Visite dalle 11 alle 14 
Gratuite per I poveri 

Via Prefettura, IO -
Telefono N, 808 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista —'• 
lo spociaiista dott. Gambaratto 
avvisa la sua Clientela, che ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova vìa in costruzione Giosuè Carducci, 
ohe dalla via Cavallotti, fra i palazzi 
Perusini e Groppiere, conduce alla 
stazione. 

Per informazione rivolgersi nelle far­
macie della città. . 

Continuerà a ricevere ì malati come 
il sòlito, nelle ore della matiìma e del 
pomeriggio 

PAQANINIi V I L L A N I & C. 
MlliAJfO 

a l l m e n t » pArfetto. 
aqulBlto. nsHimllalillIBSInio 

psi Inftbl! dìi i mA acg » dc.;io il dlTejiiiii].|ilo. 
FcsROi^ltta dRl mlffllorl SpeoioliatlI 

VeniIItu prnsHO f ut to l6 Fni'niacle o Urogltflrlej 

Casa ì\ assistcoza ostetrica 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettìzio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
IIM primiirì in«diii iptiislliti della Begione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEORETEZZA 

USINE - Via Giavaniil d'Udine, 18 < UDINE 
TELEFONO-3-24 

EDISON 
Slabllimonto Clnamalagraflco 

di pplmlaalmo ordina 

= ^ L ROATTO = = 
T U T T I I a i O R H t 

Grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 23 

NEI a i O R H I F E S T I V I 
dalle 10 alio 12 e dalle 14 allo 2 3 

Froui aerali': Ced!. 40) ZO, IO. 
AI;!iril4DleiiM Cdilibili B BBBX» iìnììto pw 30 lan-
,>i-uBeDtaziani : Primi i>o8ti L. 5 | Bocutifll L. Si 

ASMA BBONClIIAtB 
BllOKCIlITH ORONtCA 

I da iiliro rrafi «lini 1» più »plre«to 1 

LIQUORE ARNALDI j 
baìnninlco - 8olTonf,e - Gspottorante 
HOVB aitANDI PHKMi ' H MCDItOLIE D'ORO 

1 Tro*asl nelle pri!ic)p»ll FarniBcii; e p r e s i o 1 
Siili, aiailco URIO inHllDI • Wlini 

OM(/B InmmsBtB apamh 

Deposito preaao le farmacie Ce-
maasBlI e Fabris. 

Ferro - China - Bislferi 
E'rindìcatissìmopei . Tthn k lihl«j( 

nervosi, gli anemici, i 
deboli dì stornai». 

Il Dott. FUANCESCO 
hkmA doir Oapilale, 
(U Napoli, comunica 
averne ottenuto' « ri- • MÌL-ANO 
« sultati superiori ad ogni aspettativa 

V« anche in casi gravi dì anemie e di 
ì« debellimentì orgàhìos .cpiiBeoutivì a 
«malattie di lunga durata». 7 

So#a Umbraa*3i. 
Ksig<;r«:la marca «Sorgente Angelica> 

j ; / F . BiSLDRI & 0. - MllAJ^o 

JAnno XXII Anno XXII 

Collegio Convitto SPESSA 
Caatelfranco Vonato 

SCUOIR Tecnica Eegìa — Studi gìDnaaiali — 
Scuole '.sloméntarì...Aperto Bacila durante le 
vacanze'eoa dòrsi BipectàU por gli aiamt di rl-
panizioQfi. 

RETTA La 330 

CASA DI CURA 
(Approvata con Decreto della R Prefettura) 

PEB LE MALATTIE DI 

1 
del Dott. Cav. L. ZAPPARGLI specialista 

U d i n a • VIA AQUILEIA • 8 8 
Vìsite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. Telefono 317 

Acqua Naturale —^— 
di P E T A N Z 

la migliore a più economica 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. BADDO - Uiilne 
Happresentante generale 

Angalo Fabris a C. ~ Udina 

Finalmente ! Digerisco bene 
Questa esclamazione di sollievo sarà 

facilmente compresa, quando si saprà 
che la persona che la emette soffriva 
da 8 anni di cattiva digestione. Voi, 
cari lettori, avete certamente avuto 
ana brutta digestione quando eravate 
mai disposti o avevate mangiato copio­
samente. Sapete quindi quanto ciò sia pe* 
noso. Immaginale dunque quale- possa 
essere stata l'esisteutia dì chi, durante 
9 anni, dopo ogni pasto, cioè tre volte 
al giorno in media, ha avuto cattive 
digestioni. Una tortura, l'inferno sulla 
terra. 

Il signor Gamandolese Bugenlo, par< 
rucchiere in via Baldi, N. 93, e resi­
dente in Piazza S. Siro, N. 6 a Qenova, 
è stato tortiirato in tal mado. Grazie 
alle Pìllole Pìnk, ha potuto dire dopo 
una cura relativamente breve : ' « Fi. 
nalmente! digerisco bene». 

Sig, Qnmaaàolma Eugenio (Fot. Fontaai, Oaaova) . 
« Da 9 anni, egli.scrive, avevo:cat> 

live digestioni. Non vi descriverò le 
mie sofferenze, perche ciò mi,,fareb))e:,, 
pensare e qiiando ci penso hoh'ptìàsd'" 
credere alla mia ffelicità,::BJppfe;giS(»;r; 
zie alle Pìllole Pìnk sòfto' |uàrlto'"e'* 
ben guarito, poiché già da, parecchio 
tempo ho terminato la cura e non- h6; 
più sofferenze e non scelgo più il cibo 
e mangio con ìndiffei'énza,e con egual 
appetito i pialli pìii posanti o più leg­
gieri, LePiUole Pìnk sono un medfaìi 
camento dì prim'ordino, Mi hahno:'g#': f 
rito, méntre durante 9 anni .ho,-' inui'.'; 
tilmente seguito una inflniUi di altre 
•cure.» • ' • ' - • • - '''\ •-\-^""""?&:•»>;• 

. In questi tempi dì calore, ì.•mali à i '• 
stomaco raddoppiano e le digéstiéiii 
divengono più penose: Ciò dipende? ìiì-
oanzi lutto dapo stato dì debolezza 
generale dì cui soffriamo tuiti attual­
mente.. Ciò: dipende altresì dal' fatto 
cho si beve troppo e si mangitóbliòSe' 
crude. Se ilnostro- stomacprócin sod-: 
disfa, peltiamooi a\; regime - ideile Pìl-. 
Iole PMlUito'stòmàcò"ptì?!allottatoli 
generale poiioià, staranno benissimo,,...; 
Non dimentióhìàipo.;che l e .PillqlSiElnKS' 
sono i l più graìi'déj rigeneratófè ;de,l-' 
sangue, il tonico pèirfutiò dèi sistóina:' 
nervoso e che guariscono:, anemia, • 
clorosi, debolezza generalOi ìinfatioiamoi:;;; 
spossatnintti nervÒ3o,ì!siìS.Bèvòircn6ulò::, 
precooi^,inevraBlenia,:'emÌ!5rànie, dolori. ' 

Sì vendono in tutte le fafinaoie :e al , 
depositò; A. Merenda,' 6, Via AVióàtò, 
Milano, h. 3.50 la ao'alolàt li. 18'lè 6 : 
scatole, firanco.-' , •> ' ". •>''L. 

Un medico addétl;o alla casa,, ri- , 
sponde gratis a'tutte le domande dì", 
consulto. 

Collegio Convitto Nardai!! 
,(Anno XX)' ',' .•;:.>,;'o..: 

Scuolo ElBuiontarit 
Ginnasio e Liceo - feiin|G|i 

Isltulo Tecnloii- ->'-''" 
Direttoro-Proprietai-ìo . 

Comm. Nardarl prof, Franoesoo 

Unico e Premiato Stabilimento Industriale 
por la fabbrlcazions 

Ili isosi 
STALICO PIVA - UDINE 

Servizio in qualsiasi località della Provincia 
con propri cairi e cavalli 

Locali propri •* Telefono N. 52 
-*. VIA SUPERIORE, .V. 30 •<». 

LA MOTOSilGOOHE 
Brevetto li. e A. DUFAUS e C. 

La refjina delle biciclette a motore montale COR gomme imperforabili ATRESOS 

MT Lire 700 "TM 
Il motore Motoaacocho pesa kg. 17 

6 apiìlicabilo a qualunque bioiclolla — Lire 125 

wir S U C C I É S S O W O W D i A L E T w 

per teraia" AUGUSTO VERZA . Udiiii 
Vi» Marcalavnccliio, Gi-7 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono rsrlnsitamente per il «/^AliSE» presso l'Amministrazione del giornale in Udine, Via Prefettura, .V. 8. 

oon 
StabiUmtntl {roprl 
a CHIASSO 

•per la S«Ì7.zera 

a AUGE 
per la ITrimoìa e Colonie 

a.S. l . n»WICi 
per la Germania 

a T R I E S T E 
pw l'AiinIrìa-Diigheria 

FERNET-BRANCA 
AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIQESTIVO 

Specialità dei FRATELLI BHÀISCÀ di Milamì I sQli ed Bseluslvi Proprietari del sagrato di fabbrlcaslona. 

Guardarsi dalle Contrafazlonl 

Altra SPECIALITÀ dalla Dl̂ ta : V I E U X C O G N A C 
SUPÉRIEUR 

C R E M E 

L Ì O U O R I 

Esigere la Bottiglia d'Origine 

j t e H M a s i B 

I T A II I A 

BOMA 
ViaLotnalCoiB", N. e 

«GiVOVA 
ViaBB.&'ai'.oH'llippo, 17 

voniNo 
Via Orfano Niiin. 7 

(Paln?.zo Bill-- in) 

mm LIQUORE GIALLO 
« MILANO „ 

S C I R O P P I 

OOHSCRUÉ VERMOUTH 

Concessionnri Esolnaivi 
•got In TcntUta d»l ITBBIT&S-BKAirCA 

noll'AMElUUA del SUD 
0. P . H O F E B « 0. - OEHOVA 

nella SVIZZERA <• GERMANIA 
a . F O S S A T I . 0 B I A S 8 O a B. XilTIlWia 

nfll'AÌIERIOA «M NOKD 

t,. QAmtatti 0 a. • m&vr YOSK 

SilPOliE BAUFI 
• TBIOHFÀ- S- IMPONE 

'Produzione 9 mila pezid al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico por bambini. — Privato 
non si può far a meno di ubarlo sempe. 

' Vendesfovunqua a CetiL 30 | 50^' 80 afpezza 
Pr^so ipsoiale eampion» Cent. 20 

I medici raodomandano SAPONE B A B Ì F I M B B I C A * © 
a l l 'Ae ldo B o r i c o , al S u b l i m a t o oanFaaWa, a l 
C a t r a m e , a l l o Solfo, a l l 'Ae ldo fen leo , eoe. 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

1NSU!?ERABILE 

AMIDO B A N F I 
(Marca QEallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità-

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Demandate la Marca 6alìo 

A M I D O in P A C C H I ,";".:'. 
(Marca Cigno) 

8U|!ertor6 a tutti gli ftwiWI IB pacohl In oommsrolo 
PropviBtà a.U' A i l I » » a i À ITAMAMA - IHilauo 

Anonima capitale 1,300,000 Tersalo. 

Proclamato dalla scienza è stato luminosamente confermato 
dalla pratica che il preparato dal DoHor GRAVERÒ 

ALCHEIIIOGENO 
— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le massime Onorificenze alle Esposizioni Interiiazionali di Marsi­
glia 190S — Roma 1902 — Pa le rmo 1903 — Par ig i 1904 — Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 ~ L o n d r a 1907. 

Per posta e franchi di porto, 4 Bue, senza strio, e p « diabelici L. 9,10 — i 
Siti con «tricaina L. 11.60, 

Jnditiizaie cartolina ngiia all' inTeutore D o t t o r Pa EHILiO QRAVERO, 
M o d a n a - Via MariMo, 2-16. 

OpuBOoU^ l e t t e r a to ra , reblamés, i nv ia s i franco é g r a t i s ' 

Sce l t i Vini di BARDOLINO 
delle premiate cantine Eredi Tomellerl 

Damigiana 50 Litri L. 19 
> ae » » IO 

Bottiglia It ssaltitalme . . . . » 18 
6 » 4 IO a titolo d'assiggio 

tutto franco di porto Ano a 600 Kilom, imballaggio gratis 
contro assegno ferroviario o cartolina vaglia. 

Bivolgersl At t i l lo T o s n e l l o r i - Bardolino sul Garda 
(Verona), 

Kitoraaudo le damigiine ftenohedi porlo si resiìluisoono L, 4 . 

^Malattie SegreÉoT 
g CVniS. R A n i C A L I J f 
V Salua Tonoa Sciroppo di sucohl Vegetali I n d l a n l Q 
• cincncldJìtmci deimrittfvo contro ti. slBildn e le infezioni del J|k 

san,̂ u In |;en<'ro, anche plb Rmvi. HP 
Iftlezioni eatiblanorraglohe ittMaelmo contro qna.rf~ 

Innqno caso enche ribello. — Pillole del prof. Port» »% 
Capsule Amerloane Tene». ^ 

Sandalo Indiano ven) >ffeote piirlMlmo, il piti eonTe.f 

T O S S I ~ c a t a r r i , b ronch i t i — Kuatisamo colle 
7 . ""ornate E v i a n ' s Pas t i l lea del D.r E |.n 
Astuccio con Istruzione L. 2 (franco di porto L. 2.28). 

Peli e lanué^lne ^«i.̂ '̂ o » ̂ e' "orpo 
T.^ÌTr i , „ „ . *•,* spariscono per ^tiiipre col 
p B P I L E N O , depi la tor io innooHo rtel D «t. Boer-
haave, — Flacone con istruzione I., 3 .50 (franco L. 4). 
S o r d i t à = M A L I d' ORECCHIO si guariscono 
J W l U U a „s„„,,„ r U D i T i N A .1.1 D.r W. T. Adair. 
Boccftta L. 2 (franco di porto L. 2.25), 
S i d i t n Z i d r ì S C P '° poche settlniane prendendo 

. „ I . ^ I Ì f ^ . , °8" ' Biorno alcune PIILXOLE 
con t ro l ' O B E S I T A ' del D.r Gramlwall. Rimedio di 
sicure effetto e senza inconvenienti. Oltre distruggere l'a-
dllie sono pure indicatìssime contro i disturbi digestivi, 
stitichezza, emorroidi, asma, apoplessia, ecc. — Gratis 
opuscolo apiegativo. L , B (franco di porto L. 5',25). 
S t i t i c h e z z a emicrania, congestioni, malattie di 
•.<wu«>aa«>.a,*iU Btomaco e tutte le malattie aventi 
per causa ingorghi intestinali, .^patiscono coli' uso delle 
ormai rinomalissime e conosclutisSime P I L L O L E della 
3A.LUTE del D.r Clacke. Scatola L.-l (ftanco h. 1.80). 
Gratis opuscolo Stitichezza. , 
CaD^etii^ b i o n d i L'Aotiua ai Olella assoiuta-
. • . ^ ^ « . • u Mavraavaa niente Innocua rende in breve 
tempo alia capigliatura ed alla hnrba uno stupendo co­
lore blonde d'oro. Flacone L, 3.B0 (franco !.. 4.10). 

C a l i e l l i n e r i CoIl>Acqua celeste Orientale, 
W U ^ I C I U t u e » l , | „ i „ „ ij,„„tanea che si applica 
ogni so giorni, SI pu6 dare ai capelli bianchi o grigi e 
alia barba quella tinta naturale che più ..fi desidera. E' 
affatto'innocua. Flacone L, 8 (franco L. 8.60). 
CTÌÌVÌ7Ì^ ® forfora'spariscono in breve tempo col-
* ' " • ' ' * * ' * * ' l'uso del Tr iooferon , del Dott. Lawson, 
Unico specifico veramente efficace. Bottiglia h, 4 (francò 
di porto L. 4 .60) . 

C ^ a l l i ^^n'innl, occhi di pernice, ecc. Guarigione pronta 
VUUA e permanente con sole poche nppliciizioni dell'in, 
fallibile callifugo C O R N A L I N E . Flacone con Islriizio-
ne L. 1 (franco di porto I .̂ 1.30). 
6 r & t Ì \ Ca ta logo Genei:ale. C n̂jda per le famigli 
\Mi U t I O dietro invio dt semplice carta da vi-'̂ ila. 

" (netiri^zare lettere e vaglia nnicamettle alia 

P r e m i a t a OfPICINA CHIM'.CÀ DELL'AQUILA 

• MILANO -. Via S. Calooero, 25 - MILANO 
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CJ^TALOOO 190S - 0 9 

^Yvisì ÌD lY pag". a prezzi mììì 

7 n > t n n l ì della premiata d i t a Italico 
&iUUl<Uii Piva. Fabbrica Vi» Supe­
riore - Recapito Via Pelliccieri • 

Ottima e durevole lavorazione 

aMT Pe r inserzioni sul 
PAESE l'I volgersi esolusi-
vanQinte al nostro Uffloio 
d'Amministrazione. TBW 

Ofarlo Italia Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per Pintobba: 0. « — D, 7,69 — 0. 10.85 — 
0, 16.80 — D, 17,16 — 0. 18.10. 

per CòrmonB ; .0. 8.46 -A D. 8 — 0. 16.42 — 
D. 17.25 — O. 19.66 

por Vénarias 0. 4 — 8,20 — D. 11.26 — 
0 18.10,— 17.80 — D. 20.6— Dirattissimo 
US.U. 

per Otvidalei 0. 6.20—8.86 —11.15— 18 6, 
— 16.16- 20. 

per Palmanova-Portogmaro : 0 . 7 —8 (1), 18.11 
16.20 - 18.17. 

ARRIVI A UDINE 
•la Pon'ebba: 0 , 7,41 — D, 11 — 0. 12.44 -

0. 17.9 — D, 19,46 — 0, 21.26 — Dlrettis-
slmii 28.6. 

da CoBnoas i 0. 7.82 — 0 . 11.6 — 0. 12.60 
D. 19.42— O; 22.88. 

da Venesfa'l 0. 8.20- D. 7.4S— 0.10.7 —15,05 
— E. 17.6 ~ 22,60, 

da OivldlUe: 0,7,40 - 0.61 — 12,66 — 16.07 
18.67 — 21,18. 

da Palpianova-Portognaro: 0 . 8.80 (1) - 9.48 
18.8 — 21.46. 

1) A a. (JliMgio ooindideM» con la line» Oor-
vignano-ltieste. 

Tram Udlna-S.. Danlala 
Partenze da UDINE (Porta Geoona) : 6.36, 

9,-11.86, 16.20, 18.84. 
Arrivo a S. Daniele ; 8.8; 10.82, 18.7, 16.62, 

20.6. • 
Partenze da S. Daniele e 6,8.26, 10.59,18.46, 

17,68. ; 
• ArriTo a Udina (Porta Oemona): 7.81, 7,60, 

1S.86, -16.16, 19,29. 
Treno festivo n tatto aettombre : Parlo dalla 

S. T. 22 80, arrivo a 8. Daniele 0.9 — Parte da 
S. Damele 20,40, arrivo S. I . 22.12. 

( 
Mercato dei valori 

OAMEBA DI COMEBBOrO DI IIDINE 
Co7so medio dei valori pubblio! dei oanil^i 

del giorno 30 Agosto IflOS 
Rendita 3.76 0(0 netto ' 103.01 
Rendita 3 1(2 0(0 (netto) 103.— 
Sondita 3Din • I I . -

. AZIONI 
Banca d'Italia 1205.— 
l'errovlo Heridloilali 609.36 
Ferrovie keditevranee 400.— 
tìooiotì Yeneta . ' ' , 303.35 

.OBBLIftAZIONI 
Ferrovie • Odine Pontebba . 600:.— 

> Meridionali ' ' 361.7B 
» • Mediterrane 4 0[0 503.35 
» ' Italiane 80[0 - S48.B0 

Credito com. e prov. B3i4 0io .601.50 
OARTHLM 

fondiaria Banoa Italia 3.75 0(0 501.50 
•,»' Cassa R,, Milano 40(o 509.50 
» ' Cassa B. , Milano B 0|o ' 617 
• Istit. It»l., Roma 40 io BOB.— 
> idem 4;li2 0[0 ' 616.— 

CAMBI (gheciues a vista) 
Franpia' (oro) ' . 99.84 
'Londra (sterline) '35,13 
Germania (marohi) 138.00 
Austria • (corone) 104.94 
Pietroburgo (rubli) • • 2(Ì3.3B 
Eumania (lei) 98.— 
Nuova York (dollari) 6.14 
Tnrobis (lire tnrohe) 83,75 

TIPOQRAFIA 

INARCO BARÙUSCO 
U D I N E 

K in e r a d o d i esegui re 
qualsiasi lavoro tipograflco 
sia semplici che di lusso. 
Specialità in lavori iwmmqr-
ciali. Prezzi mitissimi. ' 

illente per ijoitliu. e PI 
tlaoatttuente sneou 
timlatUe debltìtan\l 

enti solve» . , . 
e guanto pnà oecotrete alla Iilft e 
e Malattie segrete troYiu.t el 

Spai _. 
SpodlRiono uvnnqno. Trsttetlve unolie per oe^m 

rInpundenKS. Intruiinnl gistle. 'i'ruvui paro le ver» 'TEX.A 3 

Etlaoatttuente sneolale, ottimo contro le ooneogneiuB dlV 
nmletUe debltìtanU 

Unguenti solventi propalati sDUaettlGl eieetriHiuiU 
Intl '- • . . . . . . . . . . . 
doli 
Ttì 
k'tL'ABSfÒA^ÒAtSMHliittriièódaoIorlreninetW. 
neeaplU di «gdtel Speetullait 

Il £»tll 
XÌMA 

Per inserzioni 

sul " Paese „ ri­

volgersi diretta­

mente al nostro 

uiflcio d'Ammini­

strazione. 

1 H i 1̂  i I r » A É UNA TINTURA 

L UnllLA ISTAITTAH-EÀ 
P p o p a r a t B dalla j » r o m l ta fv^tamovlai 

ANTONIO LOiNTGEGA-VENEZIA 
N. 4 8 S 8 - SJIM S l l L . V A T b R E - H. 4 8 8 5 

|_> UNICA Tintura istantanea che ai conosca 
per . t ingere Capelli e Bòria in Cuslonà 
e Nero per fello. 

yn ive raa l t ne i i t e usata per i suoi Inconte­
stabili e mirabili effetti e per Tasaoluta 
innocuità. 

N e s a u n ' a ì t r a Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente speciale p re ­
parazione, 

I n tu t t e le Città d ' I ta l ia se ne fa Una 
{erte vepdita per la sua buona fama ao-
ijuistala in tut to il mondo. 

j C o n sole Lire 8 Vendesi la det ta specia­
lità confeèionata iti astuccio, istruzione e 
relat ivo spazzolino, 

'Abban i lona ie l'uso di tutte le a l t re Tin ture 
e usate ' solo la miglior Tinlura L'UiiiÒB. 

Veadesi a L. 3 presso la Profumeria A> L O N G E V A 
Venezia - S. Salva*iore, N. 48-26 

e In Udifie presso la nostra Ammiuistraisiouee il piirr. Gtu-vaantti in HfefCatoveeòhio 

Prciiata Farmacia DE CÀNDIDO D O M E N I Ì 
v i a O r a z i a n o • UDINE -!Via Graz i ano 

A m a f A r l ' i i f l ì n a specialità che ottiene le più alte ouoreflcenise 
n i l i a i W. U U U I I I O allo Esposizioni Nazionali ed Estere - OUr^ 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile' al Éernei 
perchè non alcoolioo — Indicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. - , ; 

ULTIMA- OMORIFICEN^A 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n a h c t f t n n n f t r i A ""^fS'"^" """^'i' '™"'' ' * base di,,ferro, fpeMo, 
. l | JOl S l C l l u y o i l U calcio, sodio, coca; china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro d^Uà nevrastenia, debolezza virile, ailemi», clorosi, ra­
chitismo," cachessia malarica, ecc. - Utilissiino iielle forme di denutrizione 
e di deperimentD orgànico, convalescenze, ecc. 

Molti oertllloati MEDICI e di AMMALATI guariti qolle suddette speoialltà 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIA 
VIA pRKFaTTUHA MBROATOVBCOHIO 

DITTA 

MARCO BARIIDSCO-DDIN 
S P E C I A L I T À 

in atjatoie car ta da Ipttere e cartoncini faii tssia.l iaiieder 's , notes 
in pèlle, in tela di qualunque formato e prezzo.. 

NOVITÀ 
A.lbtini9 per cartol ine in tu t ta te la t ranciat i a faooo, io peluche, 

in te la ed in car ta . , , . 
Albu'ma per poesie, di qualsiasi prezzo e forgiato, 

' Lavori tipografici e pubblioazionl d'ogni genere eoonomiobe 
e di lusso. _ _ _ _ _ 

PREMUiTA FABBRICA ASTE DORATE P E R CORNICI 

METRI di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed in asta 


